
 

 

CENTRI DI PREGHIERA NELLE FAMIGLIE 

VENERDI’ 7 GIUGNO 

“la figura sconosciuta” 

 
Guida: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen! 
 
Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, 
nello spezzare il pane e nelle preghiere. 
Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli 
apostoli. 

(Atti  degli Apostoli 2,42-43) 

 
CANTO D'INIZIO 

 
Le madri e le spose   recitano a voce alta la preghiera di Benedizione 
della luce per accogliere la presenza di Cristo in mezzo alla comunità dei 
fedeli/famiglia riunita gioiosamente nel suo nome. (Si accende la candela) 
 
Benedetto sei tu Signore Dio dell’universo, che per mezzo di Gesù Cristo, ci 
hai comunicato la fiamma viva della tua Gloria. Fa che questo tempo di 
fraternità gioiosa, accenda in noi e nei nostri cari, il desiderio del cielo e ci 
guidi rinnovati nello spirito, alla festa dello splendore eterno. 
Tutti: AMEN ! 
 
Guida: Invochiamo ora lo Spirito Santo, affinché predisponga i nostri cuori 

e le nostre menti all’ascolto attento della Parola del Signore. 
 
CANTO: Vieni, vieni Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio,  

vieni, vieni Spirito di Pace, a suggerir le cose che Lui ha detto a noi 
  



ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO 
Prima Lettura At 2,1-11 
Tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare. 

Dagli Atti degli Apostoli 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti 
insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi 
un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. 
Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su 
ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a 
parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di 
esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è 
sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché 
ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per 
la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? 
E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo 
Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della 
Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfìlia, dell’Egitto e 
delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e 
proséliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle 
grandi opere di Dio». 
 
 

Parola di Dio   

  Vangelo   Gv 14,15-16.23-26 
Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni cosa. 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed 
egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre.  
Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi 
verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non 
osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre 
che mi ha mandato. 
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, 
lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni 
cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto». 

Parola del Signore 



DOMANDE PER LA RIFLESSIONE 

✓ Lo Spirito è spesso "la figura sconosciuta" della Trinità. Invece, la 
prima lettura ed il Vangelo ce ne parlano come qualcosa di concreto, 
dato a tutti: è la forza stessa che ci porta ad amare come Dio ci ha 
amato. Che pensieri desta in te questa indicazione evangelica? 

✓ La rivelazione di Dio e del suo Spirito non avviene per magia, per 
contatto. Ma attraverso la testimonianza del nostro amore! In questo 
senso, siamo tutti missionari, chiamati ad essere testimoni di una 
forza più grande di noi che ci abita e ci porta ad amare come noi 
stessi non sapremmo fare con le sole nostre forze. Siamo consapevoli 
di questa responsabilità, di essere annunciatori di un tale amore? 

 
 
PREGHIAMO INSIEME IL SALMO 103 
Guida:   Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, rivolgiamo ora al Signore, con 
le parole poetiche del salmo 103. 

Preghiamo tutti insieme le parole di questo inno. A seguire, in un breve 
spazio di silenzio possiamo “fissare” quelle che lo Spirito ci ha indicato, 
farle risuonare nel cuore e nella mente e – se ce la sentiamo – condividerle 
ad alta voce. Possiamo anche condividere eventuali preghiere che lo 
Spirito ci abbia regalato. Risponderemo insieme alle singole preghiere con 
il ritornello del salmo:  
 
Rit: Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 

Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 

Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. 

Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore. 



CONCLUSIONE 

Guida: Ora, tenendoci per mano, recitiamo insieme la preghiera del Padre 
Nostro e a seguire chiederemo insieme al Signore di benedirci con la 
preghiera di benedizione delle Famiglie 

Recita del Padre Nostro 

Preghiera di benedizione della “Famiglia” 

INSIEME: Sii benedetto Dio dell’universo, Padre del nostro Signore Gesù, 
che dimorò a Nazareth con la sua famiglia, rimani sempre con 
noi, difendi le nostre famiglie da ogni male e concedici di essere 
un cuor solo e un’anima sola. 

Tutti: AMEN ! 
 
CANTO FINALE 


